
ANDARONO A PREDICARE
[image: image1.emf]
Canto 

Dov´è carità e amore, 


qui c´è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 

    godiamo esultanti nel Signore! 

    Temiamo e amiamo il Dio vivente, 

    e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Chi non ama resta sempre nella notte

    e dall´ombra della morte non risorge: 

    ma se noi camminiamo nell´amore,

    saremo veri figli della luce.




3. Nell´amore di colui che ci ha salvati, 




    rinnovati dalla Spirito del Padre,




    tutti uniti sentiamoci fratelli




    e la gioia diffondiamo sulla terra.




4. Imploriamo con fiducia il Padre santo,




    perché doni ai nostri giorni la sua pace:




    ogni popolo dimentichi i rancori




    ed il mondo si rinnovi nell´amore.



1. Lettura e comprensione della Parola

Contesto
Gesù chiamò i suoi discepoli perché stessero con lui e per mandarli (3,14). Con lui sono stati già un tempo conveniente. Hanno ascoltato il suo insegnamento e hanno visto i suoi miracoli. E´ arrivato il momento di mandarli affinché lottino contro il male. Devono andare senza niente, provvisti di insicurezza e dovranno agire secondo la necessità della gente. Ricevono, quindi, istruzioni, che conservano il loro senso e valore in ogni tempo e luogo. La loro unica forza sarà il messaggio che portano. 
Dal Vangelo secondo Marco
(6,7-13)
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Alcune domande 
- Gesù sempre chiamò alla conversione, non come una questione semplicemente

   morale, come cambiare alcune cose che facciamo, ma come la trasformazione del

   nostro modo de pensare e vivere la vita. Come comprendo io la conversione alla

   quale mi chiama Gesù? Da che cosa mi devo convertire?

- Perché, in Marco, è così importante l´espulsione dei demoni impuri?

- Che senso ha l´insistenza che si mette nella povertà dei mezzi?

- Qual è il contenuto di questa prima predicazione?

- Con la povertà, Gesù invita ad avere coraggio e libertà: perché li mette insieme?

- Perché la predicazione è itinerante e non stabile?

- Che cosa mi ha interessato di più in questa lettura? Perché? Si può applicare al

   nostro tempo e alle nostre comunità?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 



A te, Signore, innalzo l´anima mia.

     
1. Confido in te, che io non debba arrossire,

 
    e su di me non esulti il nemico;

        
    chi spera in te non dovrà arrossire:


    arrossirà chi si ribella invano.

2. Additami, Signore, le tue vie,

    insegnami i tuoi sentieri;

        


    avviami nella tua verità:




    arrossirà chi si ribella invano.

(dal Salmo 85)

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza,


e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi,

di generazione in generazione riverserai la tua ira?


Non tornerai tu a ridarci la vita,


Perché in te gioisca il tuo popolo?

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.


Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:


egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli,


per chi ritorna a lui con fiducia.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.


Amore e verità s´incontreranno,


giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.


Certo, il Signore donerà il suo bene


e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino. 
* Tutti:    
Dio, Padre nostro, 



che continuamente ci chiami 



ad annunciare a tutti il tuo Regno, 



l´utopia della giustizia e la fraternità 



che Tu ci offri; 



aiutaci a camminare nella vita 



annunciando a tutti



la Buona Notizia 

del tuo amore materno e paterno,



e la nostra condizione di figli tuoi 



destinati alla Vita piena. 



Te lo chiediamo per Gesù Cristo Nostro Signore.


4. Contemplazione
«Non prendete nulla per il cammino,

eccetto un bastone.

Né pane, né bisaccia, né denaro.

Quando entrate in una casa, fermatevi in essa

finché ve ne andiate da quel luogo.»
                                                                             (Marco 6,8.10)



5. Comunicazione e risposta


- Pensiamo che la Chiesa debba avere molte strutture o presentarsi povera di fronte alla sfide del nostro tempo e della nostra società? Perché diciamo questo?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Quando busserò alla tua porta

    avrò fatto tanta strada,

    avrò piedi stanchi e nudi,

    avrò mani bianche e pure,



avrò fatto tanta strada,


    
avrò piedi stanchi e nudi,


    
avrò mani bianche e pure, o mio Signore!

2. Quando busserò alla tua porta

    avrò frutti da portare,

    avrò ceste di dolore,

    avrò grappoli d´amore,



avrò frutti da portare,

   
 
avrò ceste di dolore,

  
  
avrò grappoli d´amore, o mio Signore!

3. Quando busserò alla tua porta

    avrò amato tanta gente,

    avrò amici da ritrovare 

    e nemici per cui pregare,



avrò amato tanta gente,

    

avrò amici da ritrovare 

  
  
e nemici per cui pregare, o mio Signore, o mio Signore!

                                                                                                             Domenica 15 del Tempo Ordinario - B
		2. Meditazione





7 Cominciò a mandarli a due a due


Vocazione e missione sono due momenti complementari (Is 6; Gr 1,5-8.17; Ez 2-3). Gli apostoli partono a due a due: “Due sono meglio che uno, perché insieme ottengono migliori risultati dei loro sforzi” (Qo 4,9), come testimoni (Dt 17,6): dell´annuncio e anche del giudizio, in caso di rifiuto. Vanno rivestiti di potere per ampliare o prolungare l´attività di Gesù, cioè, predicare, guarire e cacciare gli spiriti impuri. 


Secondo Marco, fino a questo momento i discepoli solo hanno visto alcuni miracoli, hanno ascoltato alcuni insegnamenti e hanno assistito ad alcune polemiche tra Gesù e i capi. 











7 Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. 





La sua pratica al guarire, la sua chiamata alla conversione, la sua disponibilità a muoversi in mezzo alla gente, la sua predicazione itinerante, questi sono i punti ai quali devono fare riferimento. Non sono ancora del tutto maturi, ma l´esercizio li aiuterà a maturare. 





8-9 Ordinò loro di non prendere niente per il cammino


Lo stile di questi missionari può essere condizionato storicamente nei dettagli, però mantiene la sua validità nella sostanza: semplicità e povertà. Nulla che sappia a interesse e che possa screditare il messaggio. La buona notizia non arriva accompagnata dalla ricchezza e dal potere.


Non devono portare denaro né provviste di riserva, perché vivranno del giorno in giorno e dell´ospitalità generosa. Non possono portare più di un bastone (cfr. Gn 32,11). Due tuniche erano un lusso. Nella prospettiva della comunità di Marco, il testo combina due aspetti del messaggio: la povertà dei missionari e l´appoggio generoso delle comunità. 


La mancanza di provviste e di denaro deve mostrare che aspettano solidarietà umana e che confidano nella gente; ma che non approfitteranno della solidarietà altrui, già che non chiederanno elemosina né accetteranno nulla da mettere da parte. Dipendere dalla buona volontà degli altri, elimina ogni possibile pretesa di superiorità.


Uguaglianza, solidarietà umana, fiducia vicendevole, dignità, mancanza totale di ambizione, semplicità nel vestire: questo è il messaggio, che devono trasmettere con il loro modo di agire.


L´esperienza di mettere i suoi discepoli in contatto con uomini di altre culture, può aiutarli a cambiare di mentalità. E´ una specie di terapia d´urto. Non li manda a predicare, ma a imparare attraverso il contatto umano. Non indica una durata, né traccia un itinerario per il viaggio, neppure lo limita al popolo giudeo. La frontiera tra la bontà e la cattiveria umana non coincide con la frontiera etnica d´Israele.





10 Rimanete in quella casa


Gesù aggiunge altre istruzioni sul contatto con la gente che incontreranno e quale deve essere la loro reazione secondo l´accoglienza che potranno ricevere. Non menziona l´andare alle sinagoghe, istituzione giudea, ciò che sarebbe contrario alla finalità dell´invio. Menziona solamente «il luogo» e «la casa», che possono incontrare in qualunque paese. Devono accettare l´ospitalità che si offre loro, senza cambiare di casa, per non offendere la buona volontà della gente né scontrarsi con l´ospitalità offerta. Non si devono informare su chi li accoglie; devono accettare quello che viene loro offerto senza mostrarsi restii alle abitudini del luogo.





11 Se non vi ricevono, scuotete la polvere dai vostri piedi


Si  può  dare  il  caso  che  un  gruppo  umano  si  neghi   ad





























8 E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient´altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; 9 ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 


































































































10 E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 


























11 Se in qualche luogo non vi accogliessero e non   vi  ascoltassero,





andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro».















































12 Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, 13 scacciavano molti demoni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.     





        Parola del Signore
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accettare la presenza degli inviati. Il rifiuto si esprime in due modi: la mancanza di solidarietà (non li ricevono) e la chiusura al dialogo e alla comunicazione umana (né li ascoltano). Hanno alzato una barriera che impedisce l´avvicinamento tra gli uomini. E´ lo stesso che facevano i giudei con quelli che non appartenevano alla loro nazione.


Se questo succede, devono abbandonare il luogo, ma, all´andarsene, devono fare un gesto di accusa, lo stesso che facevano i giudei quando uscivano da terra pagana (cfr. 2 Re 5,17). Adesso i veri pagani sono quelli che non conoscono il vero Dio, sono quelli che si oppongono all´uguaglianza e solidarietà umane. Essere pagano non si definisce ormai per le credenze, ma per il modo di agire; lo è chi non rispecchia nella propria condotta l´amore universale di Dio.





12-13 Essi partirono a predicare, espellere i demoni e guarire


Non si dice dove vanno né quanto dura il viaggio. Però l´attività che sviluppano non coincide con quella incaricata da Gesù. In primo luogo, si dedicano a «proclamare», esortando al pentimento, e di questo Gesù non aveva fatto parola; cioè, fanno suo il messaggio del Battista al popolo giudeo (1,4), chiamando a un cambio individuale, senza proporre un ideale alternativo di società. Per Gesù, la conversione era solo una condizione per costruire la società nuova o regno di Dio (1,15).


L´espulsione di demoni e le guarigioni sono in parallelo con quelle realizzate da Gesù a Cafarnao prima di esporre il programma aperto a tutti e rompere con l´istituzione giudea (2,1-3,7a). I Dodici, da una parte, liberano dall´adesione fanatica al sistema giudeo (espulsione di demoni); dall´altra, suscitano nel popolo abbattuto la speranza di un messia davidico restauratore della gloria della nazione (l´ungere con olio ricorda l´unzione dei re d´Israele) (vedere anche Giacomo 5,14); così sanano temporaneamente (curavano) lo stato di prostrazione di molti. Tutto indica che si dirigono solamente a giudei e che mantengono la loro mentalità riformista; essi non propongono l´alternativa di Gesù, ma il rinnovamento d´Israele. Hanno un grande successo: con questa proposta non potevano incontrare nessun rifiuto.











